
LIBRO NONO
IMPUGNAZIONI1

1 Di seguito gli articoli modificati dal settembre 2022. 

573. Impugnazione per i soli interessi civili. – 1. L’impugnazione per gli interessi civili è proposta, 
trattata e decisa con le forme ordinarie del processo penale.1

1-bis. Quando la sentenza è impugnata per i soli interessi civili, il giudice d’appello e la Corte di 
cassazione, se l’impugnazione non è inammissibile, rinviano per la prosecuzione, rispettivamente, al 
giudice o alla sezione civile competente, che decide sulle questioni civili utilizzando le prove 
acquisite nel processo penale e quelle eventualmente acquisite nel giudizio civile.2

2. L’impugnazione per i soli interessi civili non sospende l’esecuzione delle disposizioni penali del 
provvedimento impugnato.

1 Comma così modif. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Comma ins. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

578. Decisione sugli effetti civili nel caso di estinzione del reato per amnistia o per prescrizione e nel  
caso di improcedibilità per superamento dei termini di durata massima del giudizio di  
impugnazione.1 – 1. Quando nei confronti dell’imputato è stata pronunciata condanna, anche 
generica, alle restituzioni o al risarcimento dei danni cagionati dal reato, a favore della parte civile, il 
giudice di appello e la corte di cassazione, nel dichiarare il reato estinto per amnistia o per 
prescrizione, decidono sull’impugnazione ai soli effetti delle disposizioni e dei capi della sentenza che 
concernono gli interessi civili.

1-bis. Quando nei confronti dell’imputato è stata pronunciata condanna, anche generica, alle restituzioni 
o al risarcimento dei danni cagionati dal reato, a favore della parte civile, e in ogni caso di 
impugnazione della sentenza anche per gli interessi civili, il giudice di appello e la Corte di 
cassazione, se l’impugnazione non è inammissibile, nel dichiarare improcedibile l’azione penale per il 
superamento dei termini di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 344-bis, rinviano per la prosecuzione al 
giudice o alla sezione civile competente nello stesso grado, che decidono sulle questioni civili 
utilizzando le prove acquisite nel processo penale e quelle eventualmente acquisite nel giudizio 
civile.2

1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis, gli effetti del sequestro conservativo disposto a garanzia delle 
obbligazioni civili derivanti dal reato permangono fino a che la sentenza che decide sulle questioni 
civili non è più soggetta a impugnazione.3

1 Rubrica così modif. dall’art. 2, c. 2, L. 27 set. 2021, n. 134.
2 Comma così sost. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma aggiunto dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

578-ter. Decisione sulla confisca e provvedimenti sui beni in sequestro nel caso di improcedibilità  
per superamento dei termini di durata massima del giudizio di impugnazione.1 – 1. Il giudice di 
appello o la Corte di cassazione, nel dichiarare l’azione penale improcedibile ai sensi dell’articolo 
344-bis, dispongono la confisca nei casi in cui la legge la prevede obbligatoriamente anche quando 
non è stata pronunciata condanna.

2. Fuori dai casi di cui al comma 1, se vi sono beni in sequestro di cui è stata disposta confisca, il giudice 
di appello o la Corte di cassazione, nel dichiarare l’azione penale improcedibile ai sensi dell’articolo 
344-bis, dispongono con ordinanza la trasmissione degli atti al procuratore della Repubblica presso il 
tribunale del capoluogo del distretto o al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo competenti 
a proporre le misure patrimoniali di cui al titolo II del Libro I del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159.

3. Il sequestro disposto nel procedimento penale cessa di avere effetto se, entro novanta giorni dalla 
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ordinanza di cui al comma 2, non è disposto il sequestro ai sensi dell’articolo 20 o 22 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

1 Articolo ins. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

581. Forma dell’impugnazione.1 – 1. L’impugnazione si propone con atto scritto nel quale sono indicati 
il provvedimento impugnato, la data del medesimo e il giudice che lo ha emesso, con l’enunciazione 
specifica, a pena di inammissibilità:

a) dei capi o dei punti della decisione ai quali si riferisce l’impugnazione;
b) delle prove delle quali si deduce l’inesistenza, l’omessa assunzione o l’omessa o erronea valutazione;
c) delle richieste, anche istruttorie;
d) dei motivi, con l’indicazione delle ragioni di diritto e degli elementi di fatto che sorreggono ogni 

richiesta.
1-bis. L’appello è inammissibile per mancanza di specificità dei motivi quando, per ogni richiesta, non 

sono enunciati in forma puntuale ed esplicita i rilievi critici in relazione alle ragioni di fatto o di 
diritto espresse nel provvedimento impugnato, con riferimento ai capi e punti della decisione ai quali 
si riferisce l’impugnazione.2

1-ter. Con l’atto d’impugnazione delle parti private e dei difensori è depositata, a pena d’inammissibilità, 
la dichiarazione o elezione di domicilio, ai fini della notificazione del decreto di citazione a giudizio.2

1-quater. Nel caso di imputato rispetto al quale si è proceduto in assenza, con l’atto d’impugnazione del 
difensore è depositato, a pena d’inammissibilità, specifico mandato ad impugnare, rilasciato dopo la 
pronuncia della sentenza e contenente la dichiarazione o l’elezione di domicilio dell’imputato, ai fini 
della notificazione del decreto di citazione a giudizio.2

1 Articolo così sost. dall’art. 1, c. 55, L. 23 giu. 2017, n. 103.
2 Comma ins. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

582. Presentazione dell’impugnazione. – 1. Salvo che la legge disponga altrimenti, l’atto di 
impugnazione è presentato mediante deposito con le modalità previste dall’articolo 111-bis nella 
cancelleria del giudice che ha emesso il provvedimento impugnato. [Il pubblico ufficiale addetto vi 
appone l’indicazione del giorno in cui riceve l’atto e della persona che lo presenta, lo sottoscrive, lo 
unisce agli atti del procedimento e rilascia, se richiesto, attestazione della ricezione.]1,2

1-bis. Le parti private possono presentare l’atto con le modalità di cui al comma 1 oppure personalmente, 
anche a mezzo di incaricato, nella cancelleria del giudice che ha emesso il provvedimento impugnato. 
In tal caso, il pubblico ufficiale addetto vi appone l’indicazione del giorno in cui riceve l’atto e della 
persona che lo presenta, lo sottoscrive, lo unisce agli atti del procedimento e rilascia, se richiesto, 
attestazione della ricezione.3

2. [Le parti private e i difensori possono presentare l’atto di impugnazione anche nella cancelleria del 
tribunale o del giudice di pace del luogo in cui si trovano, se tale luogo è diverso da quello in cui fu 
emesso il provvedimento, ovvero davanti a un agente consolare all’estero. In tali casi, l’atto viene 
immediatamente trasmesso alla cancelleria del giudice che emise il provvedimento impugnato.]4

1 Comma così modif. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Periodo soppresso dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma ins. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
4 Comma abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

583. Spedizione dell’atto di impugnazione.1 – [1. Le parti e i difensori possono proporre 
l’impugnazione con telegramma ovvero con atto da trasmettersi a mezzo di raccomandata alla 
cancelleria indicata nell’art. 582 comma 1. Il pubblico ufficiale addetto allega agli atti la busta 
contenente l’atto di impugnazione e appone su quest’ultimo l’indicazione del giorno della ricezione e 
la propria sottoscrizione.

2. L’impugnazione si considera proposta nella data di spedizione della raccomandata o del telegramma.
3. Se si tratta di parti private, la sottoscrizione dell’atto deve essere autenticata da un notaio, da altra 

persona autorizzata o dal difensore.]
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1 Articolo abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

585. Termini per l’impugnazione. – 1. Il termine per proporre impugnazione, per ciascuna delle parti, è:
a) di quindici giorni, per i provvedimenti emessi in seguito a procedimento in camera di consiglio e nel 

caso previsto dall’art. 544 comma 1;
b) di trenta giorni, nel caso previsto dall’art. 544 comma 2;
c) di quarantacinque giorni, nel caso previsto dall’art. 544 comma 3.
1-bis. I termini previsti dal comma 1 sono aumentati di quindici giorni per l’impugnazione del difensore 

dell’imputato giudicato in assenza.1
2. I termini previsti dal comma 1 decorrono:
a) dalla notificazione o comunicazione dell’avviso di deposito del provvedimento emesso in seguito a 

procedimento in camera di consiglio;
b) dalla lettura del provvedimento in udienza, quando è redatta anche la motivazione, per tutte le parti 

che sono state o che debbono considerarsi presenti nel giudizio, anche se non sono presenti alla 
lettura;

c) dalla scadenza del termine stabilito dalla legge o determinato dal giudice per il deposito della sentenza 
ovvero, nel caso previsto dall’art. 548 comma 2, dal giorno in cui è stata eseguita la notificazione o la 
comunicazione dell’avviso di deposito;

d) dal giorno in cui è stata eseguita [la notificazione o]2 la comunicazione dell’avviso di deposito con 
l’estratto del provvedimento, [per l’imputato contumace e]2 per il procuratore generale presso la corte 
di appello rispetto ai provvedimenti emessi in udienza da qualsiasi giudice della sua circoscrizione 
diverso dalla corte di appello.

3. Quando la decorrenza è diversa per l’imputato e per il suo difensore, opera per entrambi il termine che 
scade per ultimo.

4. Fino a quindici giorni prima dell’udienza possono essere presentati nella cancelleria del giudice della 
impugnazione motivi nuovi, con le forme previste dall’articolo 582. L’inammissibilità 
dell’impugnazione si estende ai motivi nuovi.3

5. I termini previsti dal presente articolo sono stabiliti a pena di decadenza.
1 Comma ins. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Parole soppresse dall’art. 11, c. 1, L. 28 apr. 2014, n. 67. Si veda altresì l’art. 15-bis alla L. 67/2014 introdotto dall’art. 1, L. 

11 ago. 2014, n. 118.
3 Comma così modif. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

589. Rinuncia all’impugnazione. – 1. Il pubblico ministero presso il giudice che ha pronunciato il 
provvedimento impugnato può rinunciare alla impugnazione da lui proposta fino all’apertura del 
dibattimento. Successivamente la dichiarazione di rinuncia può essere effettuata prima dell’inizio 
della discussione dal pubblico ministero presso il giudice della impugnazione, anche se 
l’impugnazione stessa è stata proposta da altro pubblico ministero.

2. Le parti private possono rinunciare all’impugnazione anche per mezzo di procuratore speciale.
3. La dichiarazione di rinuncia è presentata a uno degli organi competenti a ricevere l’impugnazione 

nelle forme e nei modi previsti dagli artt. 581 e 582 ovvero, in dibattimento, prima dell’inizio della 
discussione.1

4. Quando l’impugnazione è trattata e decisa in camera di consiglio, la dichiarazione di rinuncia può 
essere effettuata, prima dell’udienza, dal pubblico ministero che ha proposto l’impugnazione e, 
successivamente, dal pubblico ministero presso il giudice dell’impugnazione, anche se la stessa è 
stata proposta da altro pubblico ministero.

1 Comma così modif. dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

591. Inammissibilità dell’impugnazione. – 1. L’impugnazione è inammissibile:
a) quando è proposta da chi non è legittimato o non ha interesse;

D&L
Line

D&L
Line

D&L
Line

D&L
Line

D&L
Line

D&L
Line



b) quando il provvedimento non è impugnabile;
c) quando non sono osservate le disposizioni degli artt. 581, 582, [583,]1 585 e 586;
d) quando vi è rinuncia all’impugnazione.
2. Il giudice dell’impugnazione, anche di ufficio, dichiara con ordinanza l’inammissibilità e dispone 

l’esecuzione del provvedimento impugnato.
3. L’ordinanza è notificata a chi ha proposto l’impugnazione ed è soggetta a ricorso per cassazione. Se 

l’impugnazione è stata proposta personalmente dall’imputato, l’ordinanza è notificata anche al 
difensore.

4. L’inammissibilità, quando non è stata rilevata a norma del comma 2, può essere dichiarata in ogni 
stato e grado del procedimento.

1 Parola soppressa dall’art. 33, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

593. Casi di appello.1 – 1. Salvo quanto previsto dagli articoli 443, comma 3, 448, comma 2, 579 e 680, 
l’imputato può appellare contro le sentenze di condanna mentre il pubblico ministero può appellare 
contro le medesime sentenze solo quando modificano il titolo del reato o escludono la sussistenza di 
una circostanza aggravante ad effetto speciale o stabiliscono una pena di specie diversa da quella 
ordinaria del reato.2

2. Il pubblico ministero può appellare contro le sentenze di proscioglimento. L’imputato può appellare 
contro le sentenze di proscioglimento emesse al termine del dibattimento, salvo che si tratti di 
sentenze di assoluzione perché il fatto non sussiste o perché l’imputato non lo ha commesso.2

3. Sono in ogni caso inappellabili le sentenze di condanna per le quali è stata applicata la sola pena 
dell’ammenda o la pena sostitutiva del lavoro di pubblica utilità, nonché le sentenze di 
proscioglimento relative a reati puniti con la sola pena pecuniaria o con pena alternativa.3

1 Articolo così sost. dall’art. 1, L. 20 feb. 2006, n. 46.
La Corte cost., con sent. 7 feb. 2007, n. 26, ha dichiarato l’ill. cost. dell’art. 1, L. 20 feb. 2006, n. 46 (modifiche al cpp in 

materia di inappellabilità delle sentenze di proscioglimento) nella parte in cui, sostituendo l’art. 593, esclude che il 
pubblico ministero possa appellare contro le sentenze di proscioglimento, fatta eccezione per le ipotesi previste dall’art. 
603, c. 2, se la nuova prova è decisiva.

La Corte cost., con sent. 4 apr. 2008, n. 85, ha dichiarato l’ill. cost. dell’art. 1, L. 20 feb. 2006, n. 46 nella parte in cui, 
sostituendo l’art. 593 del c.p.p., esclude che l’imputato possa appellare contro le sentenze di proscioglimento relativi a 
reati diversi dalle contravvenzioni punite con la sola ammenda o con pena alternativa, fatta eccezione per le ipotesi 
previste dall’art. 603, c. 2, del medesimo codice, se la nuova prova è decisiva.

Con medesima sentenza la Corte ha dichiarato altresì l’ill. cost. dell’art. 10, c. 2, della citata legge, nella parte in cui prevede 
che l’appello proposto prima dell’entrata in vigore della medesima legge dall’imputato, a norma dell’art. 593 c.p.p., contro 
una sentenza di proscioglimento, relativa a reato diverso dalle contravvenzioni punite con la sola ammenda o con pena 
alternativa, sia dichiarato inammissibile.

2 Comma così sost. dall’art. 2, c. 1, D.lgs. 6 feb. 2018, n. 11.
3 Comma così sost. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

595. Appello incidentale. – 1. L’imputato che non ha proposto impugnazione può proporre appello 
incidentale entro quindici giorni da quello in cui ha ricevuto la notificazione prevista dall’articolo 
584.1

2. L’appello incidentale è proposto, presentato e notificato a norma degli artt. 581, 582[, 583]2 e 584.
3. Entro quindici giorni dalla notificazione dell’impugnazione presentata dalle altre parti, l’imputato può 

presentare al giudice, mediante deposito in cancelleria, memorie o richieste scritte.1
4. L’appello incidentale perde efficacia in caso di inammissibilità dell’appello principale o di rinuncia 

allo stesso.
1 Comma così sost. dall’art. 4, c. 1, D.lgs. 6 feb. 2018, n. 11.
2 Parola soppressa dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

598-bis. Decisioni in camera di consiglio senza la partecipazione delle parti.1 – 1. La corte provvede 
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sull’appello in camera di consiglio. Se non è diversamente stabilito e in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 127, essa giudica sui motivi, sulle richieste e sulle memorie senza la partecipazione delle 
parti. Fino a quindici giorni prima dell’udienza, il procuratore generale presenta le sue richieste e tutte 
le parti possono presentare motivi nuovi, memorie e, fino a cinque giorni prima, memorie di replica. 
Il provvedimento emesso in seguito alla camera di consiglio è depositato in cancelleria al termine 
dell’udienza. Il deposito equivale alla lettura in udienza ai fini di cui all’articolo 545.

2. L’appellante e, in ogni caso, l’imputato o il suo difensore possono chiedere di partecipare all’udienza. 
La richiesta è irrevocabile ed è presentata, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni dalla 
notifica del decreto di citazione di cui all’articolo 601 o dell’avviso della data fissata per il giudizio di 
appello. La parte privata può presentare la richiesta esclusivamente a mezzo del difensore. Quando la 
richiesta è ammissibile, la corte dispone che l’udienza si svolga con la partecipazione delle parti e 
indica se l’appello sarà deciso a seguito di udienza pubblica o in camera di consiglio, con le forme 
previste dall’articolo 127. Il provvedimento è comunicato al procuratore generale e notificato ai 
difensori.

3. La corte può disporre d’ufficio che l’udienza si svolga con la partecipazione delle parti per la 
rilevanza delle questioni sottoposte al suo esame, con provvedimento nel quale è indicato se l’appello 
sarà deciso a seguito di udienza pubblica o in camera di consiglio, con le forme previste dall’articolo 
127. Il provvedimento è comunicato al procuratore generale e notificato ai difensori, salvo che ne sia 
stato dato avviso con il decreto di citazione di cui all’articolo 601.

4. La corte, in ogni caso, dispone che l’udienza si svolga con la partecipazione delle parti quando ritiene 
necessario procedere alla rinnovazione dell’istruzione dibattimentale a norma dell’articolo 603.

1 Articolo ins. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

598-ter. Assenza dell’imputato in appello.1 – 1. In caso di regolarità delle notificazioni, l’imputato 
appellante non presente all’udienza di cui agli articoli 599 e 602 è sempre giudicato in assenza anche 
fuori dei casi di cui all’articolo 420-bis.

2. In caso di regolarità delle notificazioni, se l’imputato non appellante non è presente all’udienza di cui 
agli articoli 599 e 602 e le condizioni per procedere in assenza, ai sensi dell’articolo 420-bis, commi 
1, 2 e 3, non risultano soddisfatte, la corte dispone, con ordinanza, la sospensione del processo e 
ordina le ricerche dell’imputato ai fini della notificazione del decreto di citazione. L’ordinanza 
contiene gli avvisi di cui all’articolo 420-quater, comma 4, lettere b), c) e d). Non si applicano le 
ulteriori disposizioni di cui all’articolo 420-quater, nonché gli articoli 420-quinquies e 420-sexies.

3. Durante la sospensione del processo la corte, con le modalità stabilite per il dibattimento, acquisisce, a 
richiesta di parte, le prove non rinviabili.

4. Nell’udienza di cui all’articolo 598-bis, la corte accerta la regolarità della notificazione e, quando nei 
confronti dell’imputato non appellante le condizioni per procedere in assenza, ai sensi dell’articolo 
420-bis commi 1, 2 e 3, non risultano soddisfatte, provvede ai sensi del comma 2.

1 Articolo ins. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

599. Decisioni in camera di consiglio con la partecipazione delle parti.1 – 1. Quando dispone che 
l’udienza si svolga con la partecipazione delle parti, la corte provvede con le forme previste 
dall’articolo 127, oltre che nei casi particolarmente previsti dalla legge, quando l’appello ha ad 
oggetto una sentenza pronunciata a norma dell’articolo 442 o quando ha esclusivamente per oggetto 
la specie o la misura della pena, anche con riferimento al giudizio di comparazione fra circostanze, o 
l’applicabilità delle circostanze attenuanti generiche, di pene sostitutive, della sospensione della pena 
o della non menzione della condanna nel certificato del casellario giudiziale2.3

2. L’udienza è rinviata se sussiste un legittimo impedimento dell’imputato che ha manifestato la volontà 
di comparire.

3. Nel caso di rinnovazione dell’istruzione dibattimentale, il giudice assume le prove in camera di 
consiglio, a norma dell’art. 603, con la necessaria partecipazione del pubblico ministero e dei 
difensori. Se questi non sono presenti quando è disposta la rinnovazione, il giudice fissa una nuova 
udienza e dispone che copia del provvedimento sia comunicata al pubblico ministero e notificata ai 
difensori.
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1 Rubrica così modif. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Parole così sost. dall’art. 5-terdecies, D.L. 31 ott. 2022, n. 162, conv. con modif. in L. 30 dic. 2022, n. 199.
3 Comma così sost. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
4 Commi abrog. dall’art. 2, c. 1, lett. i), D.L. 23 mag. 2008, n. 92, conv. con modif. in L. 24 lug. 2008, n. 125.

599-bis. Concordato anche con rinuncia ai motivi di appello.1 – 1. Le parti possono dichiarare di 
concordare sull’accoglimento, in tutto o in parte, dei motivi di appello, con rinuncia agli altri 
eventuali motivi. Se i motivi dei quali viene chiesto l’accoglimento comportano una nuova 
determinazione della pena, il pubblico ministero, l’imputato e la persona civilmente obbligata per la 
pena pecuniaria indicano al giudice anche la pena sulla quale sono d’accordo. La dichiarazione e la 
rinuncia sono presentate nelle forme previste dall’articolo 589 e nel termine, previsto a pena di 
decadenza, di quindici giorni prima dell’udienza.2

2. [Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, commi 
3-bis e 3-quater, i procedimenti per i delitti di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, primo, secondo, terzo 
e quinto comma, 600-quater, secondo comma, 600-quater.1, relativamente alla condotta di 
produzione o commercio di materiale pornografico, 600-quinquies, 609-bis, 609-ter, 609-quater e 
609-octies del codice penale, nonché quelli contro coloro che siano stati dichiarati delinquenti 
abituali, professionali o per tendenza.]3

3. Quando procede nelle forme di cui all’articolo 598-bis, la corte, se ritiene di non poter accogliere la 
richiesta concordata tra le parti, dispone che l’udienza si svolga con la partecipazione di queste e 
indica se l’appello sarà deciso a seguito di udienza pubblica o in camera di consiglio, con le forme 
previste dall’articolo 127. Il provvedimento è comunicato al procuratore generale e notificato alle 
altre parti. In questo caso la richiesta e la rinuncia perdono effetto, ma possono essere riproposte in 
udienza.4

3-bis. Quando procede con udienza pubblica o in camera di consiglio con la partecipazione delle parti, la 
corte, se ritiene di non poter accogliere la richiesta concordata tra le parti, dispone la prosecuzione del 
giudizio.5

3-ter. La richiesta e la rinuncia ai motivi non hanno effetto se la corte decide in modo difforme 
dall’accordo.5

4. Fermo restando quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 53, il procuratore generale presso la corte di 
appello, sentiti i magistrati dell’ufficio e i procuratori della Repubblica del distretto, indica i criteri 
idonei a orientare la valutazione dei magistrati del pubblico ministero nell’udienza, tenuto conto della 
tipologia dei reati e della complessità dei procedimenti.

1 Articolo ins. dall’art. 1, c. 56, L. 23 giu. 2017, n. 103.
2 Comma così modif. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
4 Comma così sost. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
5 Comma ins. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

601. Atti preliminari al giudizio. – 1. Fuori dei casi previsti dall’art. 591, il presidente ordina senza 
ritardo la citazione dell’imputato appellante; ordina altresì la citazione dell’imputato non appellante se 
vi è appello del pubblico ministero o se ricorre alcuno dei casi previsti dall’art. 587 [o se l’appello è 
proposto per i soli interessi civili].1

2. Quando la corte, anteriormente alla citazione, dispone che l’udienza si svolga con la partecipazione 
delle parti, ne è fatta menzione nel decreto di citazione. Nello stesso decreto è altresì indicato se 
l’appello sarà deciso a seguito di udienza pubblica ovvero in camera di consiglio, con le forme 
previste dall’articolo 127.2

3. Il decreto di citazione per il giudizio di appello contiene i requisiti previsti dall’articolo 429, comma 1, 
lettere a), d-bis), f), g) nonché l’indicazione del giudice competente e, fuori dal caso previsto dal 
comma 2, l’avviso che si procederà con udienza in camera di consiglio senza la partecipazione delle 
parti, salvo che l’appellante o, in ogni caso, l’imputato o il suo difensore chiedano di partecipare nel 
termine perentorio di quindici giorni dalla notifica del decreto. Il decreto contiene altresì l’avviso che 
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la richiesta di partecipazione può essere presentata dalla parte privata esclusivamente a mezzo del 
difensore. Il termine per comparire non può essere inferiore a quaranta giorni.1

4. È ordinata in ogni caso la citazione del responsabile civile, della persona civilmente obbligata per la 
pena pecuniaria e della parte civile; questa è citata anche quando ha appellato il solo imputato contro 
una sentenza di proscioglimento.

5. Almeno quaranta giorni prima della data fissata per il giudizio di appello, è notificato avviso ai 
difensori.1

6. Il decreto di citazione è nullo se l’imputato non è identificato in modo certo ovvero se manca o è 
insufficiente l’indicazione di uno dei requisiti previsti dall’art. 429 comma 1 lettera f).

1 Comma così modif. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Comma così sost. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

602. Dibattimento di appello. – 1. Fuori dei casi previsti dall’articolo 599, quando dispone che l’udienza 
si svolga con la partecipazione delle parti, la corte provvede in pubblica udienza.1 Nell’udienza, il 
presidente o il consigliere da lui delegato fa la relazione della causa.

1-bis. [Se le parti richiedono concordemente l’accoglimento, in tutto o in parte, dei motivi di appello a 
norma dell’articolo 599-bis, il giudice, quando ritiene che la richiesta deve essere accolta, provvede 
immediatamente; altrimenti dispone la prosecuzione del dibattimento. La richiesta e la rinuncia ai 
motivi non hanno effetto se il giudice decide in modo difforme dall’accordo.]2

2.3
3. Nel dibattimento può essere data lettura, anche di ufficio, di atti del giudizio di primo grado nonché, 

entro i limiti previsti dagli artt. 511 e seguenti, di atti compiuti nelle fasi antecedenti.
4. Per la discussione si osservano le disposizioni dell’art. 523.
1 Periodo ins. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Comma abrog. dall’art. 98, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma abrog. dall’art. 2, c. 1, lett. l), D.L. 23 mag. 2008, n. 92, conv. con modif. in L. 24 lug. 2008, n. 125.

603. Rinnovazione dell’istruzione dibattimentale. – 1. Quando una parte, nell’atto di appello o nei 
motivi presentati a norma dell’art. 585 comma 4, ha chiesto la riassunzione di prove già acquisite nel 
dibattimento di primo grado o l’assunzione di nuove prove, il giudice, se ritiene di non essere in grado 
di decidere allo stato degli atti, dispone la rinnovazione dell’istruzione dibattimentale.

2. Se le nuove prove sono sopravvenute o scoperte dopo il giudizio di primo grado, il giudice dispone la 
rinnovazione dell’istruzione dibattimentale nei limiti previsti dall’articolo 495 comma 1.

3. La rinnovazione dell’istruzione dibattimentale è disposta di ufficio se il giudice la ritiene 
assolutamente necessaria.

3-bis. Nel caso di appello del pubblico ministero contro una sentenza di proscioglimento per motivi 
attinenti alla valutazione della prova dichiarativa, il giudice, ferme le disposizioni di cui ai commi da 
1 a 3, dispone la rinnovazione dell’istruzione dibattimentale nei soli casi di prove dichiarative assunte 
in udienza nel corso del giudizio dibattimentale di primo grado o all’esito di integrazione probatoria 
disposta nel giudizio abbreviato a norma degli articoli 438, comma 5, e 441, comma 5.1

3-ter. Il giudice dispone altresì la rinnovazione dell’istruzione dibattimentale quando l’imputato ne fa 
richiesta ai sensi dell’articolo 604, commi 5-ter e 5-quater. Tuttavia, quando nel giudizio di primo 
grado si è proceduto in assenza dell’imputato ai sensi dell’articolo 420-bis, comma 3, la rinnovazione 
dell’istruzione dibattimentale è disposta ai sensi dell’articolo 190-bis.2

4. [...]3
5. Il giudice provvede con ordinanza, nel contraddittorio delle parti.
6. Alla rinnovazione dell’istruzione dibattimentale, disposta a norma dei commi precedenti, si procede 

immediatamente. In caso di impossibilità, il dibattimento è sospeso per un termine non superiore a 
dieci giorni.

1 Comma così sost. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Comma ins. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma abrog. dall’art. 11, c. 2, L. 28 apr. 2014, n. 67. Si veda altresì l’art. 15-bis alla L. 67/2014 introdotto dall’art. 1, L. 

11 ago. 2014, n. 118.
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604. Questioni di nullità. – 1. Il giudice di appello, nei casi previsti dall’art. 522, dichiara la nullità in 
tutto o in parte della sentenza appellata e dispone la trasmissione degli atti al giudice di primo grado, 
quando vi è stata condanna per un fatto diverso o applicazione di una circostanza aggravante per la 
quale la legge stabilisce una pena di specie diversa da quella ordinaria del reato o di una circostanza 
aggravante ad effetto speciale, sempre che non vengano ritenute prevalenti o equivalenti circostanze 
attenuanti.

2. Quando sono state ritenute prevalenti o equivalenti circostanze attenuanti o sono state applicate 
circostanze aggravanti diverse da quelle previste dal comma 1, il giudice di appello esclude le 
circostanze aggravanti, effettua, se occorre, un nuovo giudizio di comparizione e ridetermina la pena.

3. Quando vi è stata condanna per un reato concorrente o per un fatto nuovo, il giudice di appello 
dichiara nullo il relativo capo della sentenza ed elimina la pena corrispondente, disponendo che del 
provvedimento sia data notizia al pubblico ministero per le sue determinazioni.

4. Il giudice di appello, se accerta una delle nullità indicate nell’art. 179, da cui sia derivata la nullità del 
provvedimento che dispone il giudizio1 o della sentenza di primo grado, la dichiara con sentenza e 
rinvia gli atti al giudice che procedeva quando si è verificata la nullità. Nello stesso modo il giudice 
provvede se accerta una delle nullità indicate nell’art. 180 che non sia stata sanata e da cui sia derivata 
la nullità del provvedimento che dispone il giudizio o della sentenza di primo grado.

5. Se si tratta di altre nullità che non sono state sanate, il giudice di appello può ordinare la rinnovazione 
degli atti nulli o anche, dichiarata la nullità, decidere nel merito, qualora riconosca che l’atto non 
fornisce elementi necessari al giudizio.

5-bis. Nei casi in cui nel giudizio di primo grado si è proceduto in assenza dell’imputato, se vi è la prova 
che la dichiarazione di assenza è avvenuta in mancanza dei presupposti previsti dall’articolo 420-bis, 
commi 1, 2 e 3, il giudice di appello dichiara la nullità della sentenza e dispone la trasmissione degli 
atti al giudice che procedeva quando si è verificata la nullità. La nullità è sanata se non è stata 
eccepita nell’atto di appello. In ogni caso, la nullità non può essere rilevata o eccepita se risulta che 
l’imputato era a conoscenza della pendenza del processo ed era nelle condizioni di comparire in 
giudizio prima della pronuncia della sentenza impugnata.2

5-ter. Fuori dai casi previsti dal comma 5-bis, ferma restando la validità degli atti regolarmente compiuti 
in precedenza, l’imputato è sempre restituito nel termine per esercitare le facoltà dalle quali è 
decaduto:

a) se fornisce la prova che, per caso fortuito, forza maggiore o altro legittimo impedimento, si è trovato 
nell’assoluta impossibilità di comparire in tempo utile per esercitare le facoltà dalle quali è decaduto e 
che non ha potuto trasmettere tempestivamente la prova dell’impedimento senza sua colpa;

b) se, nei casi previsti dai commi 2 e 3 dell’articolo 420-bis, fornisce la prova di non aver avuto effettiva 
conoscenza della pendenza del processo e di non essere potuto intervenire senza sua colpa in tempo 
utile per esercitare le facoltà dalle quali è decaduto.3

5-quater. Nei casi di cui al comma 5-ter, il giudice di appello annulla la sentenza e dispone la 
trasmissione degli atti al giudice della fase nella quale può essere esercitata la facoltà dalla quale 
l’imputato è decaduto, salvo che questi chieda l’applicazione della pena ai sensi dell’articolo 444 
ovvero l’oblazione o esclusivamente la rinnovazione dell’istruzione dibattimentale. In questi casi 
provvede il giudice di appello. Quando il giudice di appello rigetta l’istanza di applicazione della pena 
ai sensi dell’articolo 444 o di oblazione, le stesse non possono essere riproposte.3

6. Quando il giudice di primo grado ha dichiarato che il reato è estinto o che l’azione penale non poteva 
essere iniziata o proseguita, il giudice di appello, se riconosce erronea tale dichiarazione, ordina, 
occorrendo, la rinnovazione del dibattimento e decide nel merito.

7. Quando il giudice di primo grado ha respinto la domanda di oblazione, il giudice di appello, se 
riconosce erronea tale decisione, accoglie la domanda e sospende il dibattimento fissando un termine 
massimo non superiore a dieci giorni per il pagamento delle somme dovute. Se il pagamento avviene 
nel termine, il giudice di appello pronuncia sentenza di proscioglimento.

8. Nei casi previsti dal comma 1, se annulla una sentenza della corte di assise o del tribunale, il giudice 
di appello dispone la trasmissione degli atti ad altra sezione della stessa corte o dello stesso tribunale 
ovvero, in mancanza, alla corte o al tribunale più vicini. Se annulla una sentenza di un giudice per le 
indagini preliminari, dispone la trasmissione degli atti al medesimo tribunale; tuttavia il giudice deve 
essere diverso da quello che ha pronunciato la sentenza annullata.4
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1 V. artt. 429, 450, 456, 555.
2 Comma così sost. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Comma ins. dall’art. 34, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
4 Comma così sost. dall’art. 203 del D.lgs. 19 feb. 1998, n. 51.

606. Casi di ricorso. – 1. Il ricorso per cassazione può essere proposto per i seguenti motivi:
a) esercizio da parte del giudice di una potestà riservata dalla legge a organi legislativi o amministrativi 

ovvero non consentita ai pubblici poteri;
b) inosservanza o erronea applicazione della legge penale o di altre norme giuridiche, di cui si deve tener 

conto nell’applicazione della legge penale;
c) inosservanza delle norme processuali stabilite a pena di nullità, di inutilizzabilità, di inammissibilità o 

di decadenza;
d) mancata assunzione di una prova decisiva, quando la parte ne ha fatto richiesta anche nel corso 

dell’istruzione dibattimentale limitatamente ai casi previsti dall’articolo 495, comma 2;1
e) mancanza, contraddittorietà o manifesta illogicità della motivazione, quando il vizio risulta dal testo 

del provvedimento impugnato ovvero da altri atti del processo specificamente indicati nei motivi di 
gravame;1

2. Il ricorso, oltre che nei casi e con gli effetti determinati da particolari disposizioni, può essere proposto 
contro le sentenze pronunciate in grado di appello o inappellabili.

2-bis. Contro le sentenze di appello pronunciate per reati di competenza del giudice di pace, il ricorso 
può essere proposto soltanto per i motivi di cui al comma 1, lettere a), b) e c).2

3. Il ricorso è inammissibile se è proposto per motivi diversi da quelli consentiti dalla legge o 
manifestamente infondati ovvero, fuori dei casi previsti dagli artt. 569 e 609 comma 2, per violazioni 
di legge non dedotte con i motivi di appello.

1 Lettera così sost. dall’art. 8, c. 1, L. 20 feb. 2006, n. 46. V. l’art. 10, L. 20 feb. 2006, n. 46.
2 Comma ins. dall’art. 5, c. 1, D.lgs. 6 feb. 2018, n. 11.

611. Procedimento [in camera di consiglio]1. – 1. La corte provvede sui ricorsi in camera di consiglio. 
Se non è diversamente stabilito e in deroga a quanto previsto dall’articolo 127, la corte giudica sui 
motivi, sulle richieste del procuratore generale e sulle memorie senza la partecipazione del 
procuratore generale e dei difensori. Fino a quindici giorni prima dell’udienza il procuratore generale 
presenta le sue richieste e tutte le parti possono presentare motivi nuovi, memorie e, fino a cinque 
giorni prima, memorie di replica.2

1-bis. Nei procedimenti per la decisione sui ricorsi contro le sentenze pronunciate nel dibattimento o ai 
sensi dell’articolo 442 il procuratore generale e i difensori possono chiedere la trattazione in pubblica 
udienza. Gli stessi possono chiedere la trattazione in camera di consiglio con la loro partecipazione 
per la decisione:

a) sui ricorsi per i quali la legge prevede la trattazione con l’osservanza delle forme previste dall’articolo 
127;

b) sui ricorsi avverso sentenze pronunciate all’esito di udienza in camera di consiglio senza la 
partecipazione delle parti, a norma dell’articolo 598-bis, salvo che l’appello abbia avuto 
esclusivamente per oggetto la specie o la misura della pena, anche con riferimento al giudizio di 
comparazione fra circostanze, o l’applicabilità delle circostanze attenuanti generiche, di pene 
sostitutive, della sospensione della pena o della non menzione della condanna nel certificato del 
casellario giudiziale3.4

1-ter. Le richieste di cui al comma 1-bis sono irrevocabili e sono presentate, a pena di decadenza, nel 
termine di dieci giorni dalla ricezione dell’avviso di fissazione dell’udienza. Quando ritiene 
ammissibile la richiesta proposta, la corte dispone che l’udienza si svolga con la partecipazione del 
procuratore generale e dei difensori. La cancelleria dà avviso del provvedimento al procuratore 
generale e ai difensori, indicando se il ricorso sarà trattato in udienza pubblica o in camera di 
consiglio, con le forme previste dall’articolo 127.4
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1-quater. Negli stessi casi di cui al comma 1-bis, la corte può disporre d’ufficio la trattazione del ricorso 
in udienza pubblica o in camera di consiglio con la partecipazione del procuratore generale e dei 
difensori per la rilevanza delle questioni sottoposte al suo esame, dandone comunicazione alle parti 
mediante l’avviso di fissazione dell’udienza.4

1-quinquies. Nei procedimenti da trattare con le forme previste dall’articolo 127, l’avviso di fissazione 
dell’udienza è comunicato o notificato almeno venti giorni prima dell’udienza e i termini di cui ai 
commi 1 e 1-ter sono ridotti a cinque giorni per la richiesta di intervenire in udienza, a dieci giorni 
per le memorie e a tre giorni per le memorie di replica.4

1-sexies. Se ritiene di dare al fatto una definizione giuridica diversa, la corte dispone con ordinanza il 
rinvio per la trattazione del ricorso in udienza pubblica o in camera di consiglio con la partecipazione 
delle parti, indicando la ragione del rinvio e dandone comunicazione alle parti con l’avviso di 
fissazione della nuova udienza.4

2.5
1 Parole soppresse dall’art. 35, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
2 Comma così sost. dall’art. 35, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Parole così sost. dall’art. 5-terdecies, D.L. 31 ott. 2022, n. 162, conv. con modif. in L. 30 dic. 2022, n. 199.
4 Comma ins. dall’art. 35, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
5 Comma abrog. dall’art. 6, c. 3, L. 26 mar. 2001, n. 128.

623. Annullamento con rinvio. – 1. Fuori dei casi previsti dagli artt. 620 e 622:
a) se è annullata un’ordinanza, la corte di cassazione dispone che gli atti siano trasmessi al giudice che 

l’ha pronunciata, il quale provvede uniformandosi alla sentenza di annullamento;1
b) se è annullata una sentenza di condanna nei casi previsti dall’articolo 604, commi 1 e 4, la Corte di 

cassazione dispone che gli atti siano trasmessi al giudice di primo grado;2
b-bis) se è annullata una sentenza di condanna nei casi previsti dall’articolo 604, comma 5-bis, la Corte 

di cassazione dispone che gli atti siano trasmessi al giudice del grado e della fase in cui si è verificata 
la nullità o, nei casi previsti dall’articolo 604, comma 5-ter, al giudice del grado e della fase nella 
quale può essere esercitata la facoltà dalla quale l’imputato è decaduto, salvo risulti che l’imputato era 
a conoscenza della pendenza del processo e nelle condizioni di comparire in giudizio prima della 
pronuncia della sentenza impugnata;3

c) se è annullata la sentenza di una corte di assise di appello o di una corte di appello ovvero di una corte 
di assise o di un tribunale in composizione collegiale, il giudizio è rinviato rispettivamente a un’altra 
sezione della stessa corte o dello stesso tribunale o, in mancanza, alla corte o al tribunale più vicini;

d) se è annullata la sentenza di un pretore o di un giudice per le indagini preliminari, la corte di 
cassazione dispone che gli atti siano trasmessi alla medesima pretura o al medesimo tribunale; 
tuttavia, il pretore o il giudice deve essere diverso da quello che ha pronunciato la sentenza annullata.

1 La Corte cost., con sent. 3 lug. 2013, n. 183, ha dichiarato l’ill. cost. del c. 1, lett. a) di questo articolo, nella parte in cui non 
prevede che non possa partecipare al giudizio di rinvio dopo l’annullamento il giudice che ha pronunciato o concorso a 
pronunciare ordinanza di accoglimento o rigetto della richiesta di applicazione in sede esecutiva della disciplina del reato 
continuato, ai sensi dell’art. 671 del medesimo codice; ha dichiarato altresì l’ill. cost. dei medesimi articoli (34, c. 1, e 
623, c. 1, lett. a)), nella parte in cui non prevedono che non possa partecipare al giudizio di rinvio dopo l’annullamento il 
giudice che ha pronunciato o concorso a pronunciare ordinanza di accoglimento o rigetto della richiesta di applicazione in 
sede esecutiva della disciplina del concorso formale, ai sensi dell’art. 671 c.p.p.

La Corte cost., con sent. 18 gen. 2022, n. 7, ha dichiarato l’ill. cost. della presente lettera e dell’art. 34, c. 1, del c.p.p., nella 
parte in cui non prevedono che il giudice dell’esecuzione deve essere diverso da quello che ha pronunciato l’ordinanza 
sulla richiesta di rideterminazione della pena, a seguito di declaratoria di illegittimità costituzionale di una norma 
incidente sulla commisurazione del trattamento sanzionatorio, annullata con rinvio dalla Corte di cassazione.

2 Lettera così modif. dall’art. 35, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
3 Lettera ins. dall’art. 35, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.
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TITOLO III-bis
Rimedi per l’esecuzione delle decisioni della Corte europea dei diritti dell’uomo1

1 Titolo ins. dall’art. 36, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

628-bis. Richiesta per l’eliminazione degli effetti pregiudizievoli delle decisioni adottate in violazione  
della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali o dei  
Protocolli addizionali.1 – 1. Il condannato e la persona sottoposta a misura di sicurezza possono 
richiedere alla Corte di cassazione di revocare la sentenza penale o il decreto penale di condanna 
pronunciati nei loro confronti, di disporre la riapertura del procedimento o, comunque, di adottare i 
provvedimenti necessari per eliminare gli effetti pregiudizievoli derivanti dalla violazione accertata 
dalla Corte europea dei diritti dell’uomo, quando hanno proposto ricorso per l’accertamento di una 
violazione dei diritti riconosciuti dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle 
libertà fondamentali o dai Protocolli addizionali alla Convenzione e la Corte europea ha accolto il 
ricorso con decisione definitiva, oppure ha disposto la cancellazione dal ruolo del ricorso ai sensi 
dell’articolo 37 della Convenzione a seguito del riconoscimento unilaterale della violazione da parte 
dello Stato.

2. La richiesta di cui al comma 1 contiene l’indicazione specifica delle ragioni che la giustificano ed è 
presentata personalmente dall’interessato o, in caso di morte, da un suo congiunto, a mezzo di 
difensore munito di procura speciale, con ricorso depositato presso la cancelleria del giudice che ha 
emesso la sentenza o il decreto penale di condanna nelle forme previste dall’articolo 582, entro 
novanta giorni dalla data in cui è divenuta definitiva la decisione della Corte europea che ha accertato 
la violazione o dalla data in cui è stata emessa la decisione che ha disposto la cancellazione del 
ricorso dal ruolo. Unitamente alla richiesta sono depositati, con le medesime modalità, la sentenza o il 
decreto penale di condanna, la decisione emessa dalla Corte europea e gli eventuali ulteriori atti e 
documenti che giustificano la richiesta.

3. Le disposizioni del comma 2, primo periodo, si osservano a pena di inammissibilità.
4. Sulla richiesta la Corte di cassazione decide in camera di consiglio a norma dell’articolo 611. Se ne 

ricorrono i presupposti, la corte dispone la sospensione dell’esecuzione della pena o della misura di 
sicurezza ai sensi dell’articolo 635.

5. Fuori dei casi di inammissibilità, la Corte di cassazione accoglie la richiesta quando la violazione 
accertata dalla Corte europea, per natura e gravità, ha avuto una incidenza effettiva sulla sentenza o 
sul decreto penale di condanna pronunciati nei confronti del richiedente. Se non sono necessari 
ulteriori accertamenti di fatto o comunque risulta superfluo il rinvio, la Corte assume i provvedimenti 
idonei a rimuovere gli effetti pregiudizievoli derivanti dalla violazione, disponendo, ove occorra, la 
revoca della sentenza o del decreto penale di condanna. Altrimenti trasmette gli atti al giudice 
dell’esecuzione o dispone la riapertura del processo nel grado e nella fase in cui si procedeva al 
momento in cui si è verificata la violazione e stabilisce se e in quale parte conservano efficacia gli atti 
compiuti nel processo in precedenza svoltosi.

6. La prescrizione riprende il suo corso dalla pronuncia della Corte di cassazione che dispone la 
riapertura del processo davanti al giudice di primo grado.

7. Quando la riapertura del processo è disposta davanti alla corte di appello, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 624, si osservano le disposizioni di cui ai commi 1, 4, 5, 6 e 7 dell’articolo 344-
bis e il termine di durata massima del processo decorre dal novantesimo giorno successivo alla 
scadenza del termine di cui all’articolo 128.

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche quando la violazione accertata dalla Corte 
europea riguarda il diritto dell’imputato di partecipare al processo.

1 Articolo ins. dall’art. 36, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.

629-bis. Rescissione del giudicato.1 – Fuori dei casi disciplinati dall’articolo 628-bis, il condannato o la 
persona sottoposta a misura di sicurezza con sentenza passata in giudicato nei cui confronti si sia 
proceduto in assenza può ottenere la rescissione del giudicato qualora provi che sia stato dichiarato 
assente in mancanza dei presupposti previsti dall’articolo 420-bis, e che non abbia potuto proporre 
impugnazione della sentenza nei termini senza sua colpa, salvo risulti che abbia avuto effettiva 



conoscenza della pendenza del processo prima della pronuncia della sentenza.
2. La richiesta è presentata alla corte di appello nel cui distretto ha sede il giudice che ha emesso il 

provvedimento, a pena di inammissibilità, personalmente dall’interessato o da un difensore munito di 
procura speciale entro trenta giorni dal momento dell’avvenuta conoscenza della sentenza.

3. La corte di appello provvede ai sensi dell’articolo 127 e, se accoglie la richiesta, revoca la sentenza e 
dispone la trasmissione degli atti al giudice della fase o del grado in cui si è verificata la nullità.

4. Si applicano gli articoli 635 e 640.
1 Articolo così sost. dall’art. 37, D.lgs. 10 ott. 2022, n. 150, con decorrenza 30 dic. 2022.




